AGAVI IN FILA

Di Rosa Chiricosta

Agavi in fila lungo il litorale

E, accanto al mare che oltre orizzonte
Con i gabbiani in volo poi scompare,
Lunghi i binari inseguono i pensieri
In fiorite vallate sconfinate:

Colori accesi, come sono sempre

In giovinezza i sogni, senza I'ombra
Di delusioni e limiti all'incanto

Che corre, come un treno, sui binari,
Fatti di fili d'oro di speranze

Cullate nella notte con la luna,
Affacciatasi in cielo tra le stelle,

Ad ascoltare melodie suadenti
Salire in alto, note d'arpa lente.

Danzavano nei cuori innamorati

Giorni che, senza nuvole, sereni
Popolavano spazi immaginari,

Mentre correva il treno in riva al mare,
Fischiando tra striate agavi in fiore
Inseguivano anch’esse il treno in corsa.

Ma sono ora sparite le vallate

Ingoiate dall'ombra della sera

Dove si ferma sul binario il treno

Finito anch'esso in un abisso vano
Mentre si posa ancora l'onda stanca
Sussurrando un motivo ..sempre uguale .
E son tornati a riva anche i gabbiani
Finito il volo ad aspettare I'alba.
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